


 

 

Calano gli appalti pubblici in 
Sardegna: in un anno 900 
bandi per 800 milioni 
 8 febbraio 2020  Economia 

 
Condividi 

 

Chiude in rosso il mercato dei bandi di gara per lavori pubblici in Sardegna. Alla fine del 2019 

sono stati pubblicati poco più di 900 bandi per lavori pubblici in regione, per un valore 

complessivo a base di gara pari a 807 milioni, che definiscono una domanda in 

calo rispettivamente del 13 e 6 per cento rispetto al 2018. 

L’ultimo report del Centro studi della Cna Sardegna registra un dato sardo in controtendenza 

rispetto alla dinamica nazionale che, a fronte di una stagnazione del numero di gare, ha segnato una 

eccezionale crescita della spesa. Non mancano, però, le indicazioni positive. Secondo l’associazione, 

https://www.sardiniapost.it/category/economia/
https://www.sardiniapost.it/economia/calano-gli-appalti-pubblici-in-sardegna-in-un-anno-900-bandi-per-800-milioni/


per una corretta interpretazione del risultato dell’anno appena concluso si deve considerare la 

fortissima accelerazione dell’attività appaltistica registrata alla fine del precedente anno: 

nell’ultimo trimestre 2018 erano stati promossi quasi 370 bandi per una spesa di poco inferiore 

a 500 milioni di euro, un risultato eccezionale che aveva contribuito alla forte crescita del mercato 

(+20% rispetto al 2017). 

Nel corso del 2019 il mercato si è però assestato su livelli normali, mantenendosi in linea con il 

numero di gare promosse in media nel 2016-2017 ma ben al di sopra dei relativi livelli di spesa. “In 

sintesi – commentano Francesco Porcu e Antonello Mascia, segretario regionale della Cna 

Sardegna e presidente di Cna Costruzioni – il carattere determinante del mercato nel 2019 è stato 

quello di un ritorno alla normalità dopo il buon risultato del 2018 che aveva archiviato la fase di 

ripiegamento, soprattutto in termini economici, registrata nel 2016 e 2017. Per evitare ulteriori 

ripiegamenti del mercato occorre accelerare la messa in gara e la cantierizzazione delle tante 

risorse finanziarie disponibili sulle opere strategiche di interesse regionale e in particolare su quelle 

previste dal Fondo regionale Infrastrutture”. 

Anas e Aziende speciali sono stati i protagonisti del mercato, contribuendo a contenere il forte calo 

dei Municipi e degli altri enti territoriali. L’Anas ha intensificato in maniera importante la propria 

attività nell’Isola, mandando in gara 32 interventi per un importo complessivo di oltre 200 

milioni, il 25 per cento del mercato dello scorso anno. Bilancio positivo anche per le Aziende 

speciali che, a fronte di un numero di interventi stabile, vedono crescere la spesa del 78 per cento, 

grazie, oltre al facility management promosso da Aspal da realizzarsi nelle aree del Parco 

Geominerario storico e ambientale (32 milioni l’importo complessivo), ad alcune gare promosse 

da Abbanoa per interventi vari lungo la rete di distribuzione (fornitura di stazioni di disidratazione 

fanghi, di quadri elettrici di automazione, distribuzione, di elementi prefabbricati in acciaio zincato 

a caldo presso gli impianti di depurazione, etc). Il settore delle risorse idriche è anche alimentato 

dalle gare promosse dall’ente Acque della Sardegna di Cagliari, di cui se ne segnalano 3 per un 

importo complessivo di 2,5 milioni. 
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Chiude in rosso il mercato dei bandi di gara per lavori pubblici in Sardegna. Alla fine del 2019 sono 

stati pubblicati poco più di 900 bandi per lavori pubblici in regione, per un valore complessivo a 

base di gara pari a 807 milioni, che definiscono una domanda in calo rispettivamente del 13 e 6% 

rispetto al 2018. L’ultimo report del Centro studi della Cna Sardegna registra un dato sardo in 

controtendenza rispetto alla dinamica nazionale che, a fronte di una stagnazione del numero di 

gare, ha segnato una eccezionale crescita della spesa. 

Non mancano tuttavia indicazioni positive. Per una corretta interpretazione del risultato dell’anno 

appena concluso si deve infatti considerare la fortissima accelerazione dell’attività registrata alla 

https://www.cagliaripad.it/
https://www.cagliaripad.it/author/ansa-news/
https://www.cagliaripad.it/


fine del precedente anno: nell’ultimo trimestre 2018 erano stati promossi quasi 370 bandi per una 

spesa di poco inferiore a 500 milioni di euro, un risultato eccezionale che aveva contribuito alla 

forte crescita del mercato (+20% rispetto al 2017). Nel corso del 2019 il mercato si è però assestato 

su livelli normali, mantenendosi in linea con il numero di gare promosse in media nel 2016-2017 

ma ben al di sopra dei relativi livelli di spesa. 

“In sintesi – commentano Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale 

della Cna Sardegna e presidente di CNA Costruzioni – il carattere determinante del mercato nel 

2019 è stato quello di un ritorno alla normalità dopo il buon risultato del 2018 che aveva archiviato 

la fase di ripiegamento, soprattutto in termini economici, registrata nel 2016 e 2017. Per evitare 

ulteriori ripiegamenti del mercato occorre accelerare la messa in gara e la cantierizzazione delle 

tante risorse finanziarie disponibili sulle opere strategiche di interesse regionale e in particolare su 

quelle previste dal Fondo regionale Infrastrutture”. 
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Chiude in rosso il mercato dei bandi di gara per lavori pubblici in Sardegna. Alla fine del 2019 
sono stati pubblicati poco più di 900 bandi per lavori pubblici in regione, per un valore 
complessivo a base di gara pari a 807 milioni, che definiscono una domanda in calo 
rispettivamente del 13 e 6% rispetto al 2018. L'ultimo report del Centro studi della Cna Sardegna 
registra un dato sardo in controtendenza rispetto alla dinamica nazionale che, a fronte di una 
stagnazione del numero di gare, ha segnato una eccezionale crescita della spesa. 
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Non mancano tuttavia indicazioni positive. Per una corretta interpretazione del risultato dell'anno 
appena concluso si deve infatti considerare la fortissima accelerazione dell'attività registrata alla 
fine del precedente anno: nell'ultimo trimestre 2018 erano stati promossi quasi 370 bandi per 
una spesa di poco inferiore a 500 milioni di euro, un risultato eccezionale che aveva contribuito 
alla forte crescita del mercato (+20% rispetto al 2017). 

Nel corso del 2019 il mercato si è però assestato su livelli normali, mantenendosi in linea con il 
numero di gare promosse in media nel 2016-2017 ma ben al di sopra dei relativi livelli di spesa. 
"In sintesi - commentano Francesco Porcu e Antonello Mascia, rispettivamente segretario 
regionale della Cna Sardegna e presidente di CNA Costruzioni - il carattere determinante del 
mercato nel 2019 è stato quello di un ritorno alla normalità dopo il buon risultato del 2018 che 
aveva archiviato la fase di ripiegamento, soprattutto in termini economici, registrata nel 2016 e 
2017. Per evitare ulteriori ripiegamenti del mercato occorre accelerare la messa in gara e la 
cantierizzazione delle tante risorse finanziarie disponibili sulle opere strategiche di interesse 
regionale e in particolare su quelle previste dal Fondo regionale Infrastrutture". 
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